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2. Obiettivi e struttura del presente 
volume

Saper leggere e scrivere nella prima lingua, come già 
detto, non sono competenze di cui si possa facilmen-
te fare a meno in contesti migratori. Sapersi procurare 
e saper elaborare informazioni scritte nella prima lin-
gua, al contrario, rappresenta per gli A una premessa 
irrinunciabile per favorire lo sviluppo di una compiuta 
identità bilingue-biculturale. Inoltre un sicuro dominio 
della prima lingua favorisce l’acquisizione di compe-
tenze letterali anche nella lingua di scolarizzazione del 
paese di accoglienza. Trattandosi di una competenza 
altamente selettiva, essa è alla base del successo nella 
scuola regolare. 

 Il presente volume si propone di aiutare i docenti 
nell’ambizioso compito di favorire e stimolare negli A 
il piacere di leggere nella lingua d’origine. Allo stesso 
tempo, la presente pubblicazione intende indicare ai 
docenti LCO come promuovere in modo mirato diver-
si ambiti delle competenze di lettura, come la fluidità, 
la comprensione testuale e il piacere di leggere testi 
concepiti in modo creativo. Nella parte introduttiva il 
quaderno presenta i punti chiave e le problematiche 
principali dell’attuale didattica della lettura ponendo 
l’accento su quegli aspetti che sono particolarmente 
significativi per i corsi LCO. La successiva parte pratica 
comprende 30 concrete proposte didattiche rivolte ai 
docenti e riguardano la promozione della lettura, l’al-
lenamento alla lettura e l’educazione letterario-cultu-
rale. Queste proposte possono essere per lo più messe 
in pratica senza investire troppo tempo durante la le-
zione e si basano su testi che vengono generalmente 
già trattati in classe. La maggior parte delle proposte 
può essere realizzata – con alcuni adattamenti – con A 
di ogni età. Tale approccio corrisponde alla situazione 
dei corsi LCO, frequentati spesso da A di età e livelli 
differenti. 

3. Punti chiave dell’attuale didattica 
della lettura

Non si impara a leggere dall’oggi al domani. Il percor-
so che conduce dalla decifrazione delle singole lette-
re alla lettura fluida di un intero libro è spesso lungo 
e faticoso. Si tratta di un processo in cui la maggior 
parte dei bambini e dei giovani ha bisogno di essere 
costantemente accompagnata e sostenuta. Gli adulti 
– genitori e insegnanti – svolgono un ruolo importan-
te in questo processo: essi contribuiscono a formare 
gli interessi di lettura, spesso assai differenti, degli A e 
servono da modello allorquando leggono e commen-
tano con loro dei libri. Questo può e deve iniziare già 
molto prima dell’ingresso a scuola: se i genitori guar-
dano le immagini di un libro o le commento insieme 
ai bambini ancora molto piccoli oppure leggono loro 

una storia e ne parlano insieme, ciò rappresenta una 
forma particolarmente efficace di promozione preco-
ce della lettura. Secondo le esperienze riportate dai 
lettori adulti, un ruolo determinante per la promozio-
ne della lettura dei giovani a scuola è svolto da docen-
ti che a loro volta amano leggere, si interessano delle 
letture degli A, conoscono molti libri e sono in grado 
di avviare e moderare discussioni stimolanti con gli A 
in merito a quanto letto in classe. 

 Amare la lettura e leggere bene: entrambi gli 
aspetti sono importanti prerequisiti per una efficace 
promozione della lettura e sono tra di loro stretta-
mente connessi; solo chi ha già sperimentato il piacere 
per la lettura e per quello che i libri raccontano vorrà 
compiere ulteriori passi in avanti, che inizialmente po-
tranno essere anche faticosi. E viceversa, gli A devono 
essere già in grado di lavorare con testi, immagini e 
contenuti per poter intraprendere ulteriori letture con 
interesse e piacere. 

 Per favorire l’insegnamento della lettura è neces-
sario distinguere tre aree specifiche: la promozione 
della lettura, l’allenamento alla lettura e l’educazione 
letterario-culturale. Questi tre ambiti si completano 
tra loro, ma le competenze richieste non si possono 
sempre allenare contemporaneamente e sullo stesso 
testo. Questo vale naturalmente anche per la lezione 
LCO e per la lettura nella lingua d’origine. Le com-
petenze collegate alle singole aree possono essere 
allenate per mezzo di vari testi e compiti e secondo 
diverse modalità. Questo approccio ha effetti positivi 
sull’acquisizione del letteratismo sia nella prima lin-
gua sia in quella del paese di immigrazione. Il presen-
te quaderno offre una ricca raccolta di idee e compiti 
per ciascuna delle tre aree.

a) Promozione della lettura

Scopo della promozione della lettura è quello di mo-
tivare gli A a leggere. Si tratta di destare in loro cu-
riosità e interesse per testi e libri, in modo che essi 
possano poi sceglierli in base ai propri gusti, possano 
sperimentarne la varietà e scoprire quanto può essere 
interessante accedere ai contenuti di un libro attra-
verso la lettura. La lettura dovrebbe diventare per gli 
A una normale pratica quotidiana – a scuola come a 
casa, nella prima lingua come nella lingua di scolariz-
zazione. 

 Per perseguire tale obiettivo è importante offrire 
loro un’ampia scelta di testi stimolanti affinché il mag-
gior numero possibile di A possa trovare una lettura 
interessante in cui immergersi. Di questa ampia scel-
ta devono far parte non solo libri, ma anche riviste, 
giornali, fumetti, libri illustrati e naturalmente l’intera 
gamma di testi elettronici (dalle pagine web con infor-
mazioni su un tema specifico alle chat, ai forum e agli 
e-book).
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 Nel caso di A con scarsa motivazione alla lettura, 
talvolta bisogna richiedere loro esplicitamente il silen-
zio necessario per leggere. Anche questi bambini e 
giovani devono imparare a rimanere seduti in silenzio 
al loro posto, a leggere i loro testi o libri, e a rendere 
poi conto all’I di cosa e di quanto hanno letto. Solo in 
questo modo si potrà ottenere una certa perseveranza 
ed evitare che interrompano ripetutamente le letture 
che hanno scelto. 

 Promuovere la lettura significa anche che gli A pre-
cepiscono gli adulti di riferimento e i coetanei come 
lettori attivi con cui poter scambiare opinioni ed espe-
rienze di lettura. Nelle classi o nei gruppi di età mista, 
gli A più grandi possono svolgere un ruolo importante 
in qualità di “lettori modello”.

 La promozione della lettura deve perseguire anzi-
tutto i seguenti obiettivi: 

• Destare in primo luogo l’interesse per libri e altri 
media dotati di testi e immagini.

• Abituare gli A a confrontarsi in modo competente 
con una grande varietà di testi e fornire loro tecni-
che e strategie utili a tal fine. 

• Offrire tutte le possibili vie di accesso al mondo del-
la scrittura e mostrare che la lettura è un’attività 
molto importante nella vita pratica di ogni giorno, 
ricca di collegamenti con le proprie esperienze di 
vita (testi riguardanti interessi personali, vari me-
dia relativi al medesimo tema, utilizzo di testi nella 
prima e nella seconda lingua ecc.). In tal modo si 
potrebbero motivare e attirare nuovi lettori. 

• Favorire nei bambini e nei giovani il piacere della 
lettura in modo che l’accesso ai testi non sia li-
mitato alla scuola, ma che la lettura e il contatto 
con libri e testi nella prima e nella seconda lingua 
diventino una normale pratica quotidiana.

b) Allenamento alla lettura

È possibile migliorare le capacità di lettura allenan-
do in modo mirato la fluidità di lettura e la capacità 
di comprensione dei testi. Leggere bene e in modo 
fluido, nonché comprendere quanto si è letto, può 
risultare difficile e spesso molti bambini e giovani – 
soprattutto coloro che provengono da famiglie cul-
turalmente svantaggiate – non si sentono all’altezza 
di questo compito se non dispongono di un aiuto mi-
rato. Per promuovere la lettura è pertanto necessario 
mettere a punto diverse tipologie di esercizi, adatte ai 
diversi livelli di età e competenze. L’accento sarà posto 
sugli esercizi concernenti le abilità di lettura (abilità di 
base), la fluidità di lettura (accuratezza e routine di 
lettura) e le strategie di lettura (aiuti per facilitare la 
comprensione di testi complessi). 

 L’obiettivo principale dell’allenamento alla lettura 
non è pertanto il piacere di leggere; si tratta piuttosto 
di far esercitare gli A in modo mirato al fine di miglio-
rare le loro capacità di lettura. Ciò avviene ricorrendo 
ad attività strutturate e orientate alle competenze, 
utilizzando esercizi in cui si legge uno stesso testo più 
volte e fornendo strategie che aiutano a comprendere 
testi complessi. 

 La didattica della lettura individua tre aree di com-
petenze che necessitano di essere allenate; tale distin-
zione si applica naturalmente anche alla lettura nella 
prima lingua: 

1. Competenze di lettura: 

quest’area concerne le competenze di lettura più tec-
niche a livello delle lettere, delle parole e delle fra-
si. Molti A infatti – soprattutto i più giovani – hanno 
numerose incertezze nel decodificare e riconoscere 
grafemi e parole nella lingua d’origine, nonché nel 
collegare i sintagmi con la frase di cui fanno parte. 
Questo accade soprattutto quando il sistema fonolo-
gico e grafico della lingua d’origine non coincide con 
quello della lingua di scolarizzazione (si veda sopra). 
A tal proposito i corsi LCO possono offrire un impor-
tante sostegno attraverso un’introduzione attenta alla 
scrittura o ai caratteri speciali della lingua d’origine, 
ma anche attraverso il lavoro sistematico sul lessico e 
un sostegno efficace relativo alle strutture sintattiche 
più complesse. 

2. Fluidità di lettura:

l’area della fluidità di lettura (fluency), nonostante sia 
di notevole rilevanza, non è ancora radicata nell’atti-
vità didattica a scuola. Chi legge infatti in modo abi-
tuale e riesce in modo relativamente rapido e corretto 
a scorrere un testo fa anche meno fatica a compren-
derne i contenuti. Ciò avviene perché i lettori allenati 
possono concentrarsi maggiormente sulla compren-
sione del testo giacché la parte più “tecnica” del pro-
cesso di lettura è ampiamente automatizzata. I lettori 
con scarsa fluidità devono invece investire una parte 
delle loro energie nella decodifica o in altri aspetti tec-
nici del processo di lettura. Recenti studi condotti in 
Germania mostrano che molti A, nel corso dell’alle-
namento per migliorare la fluency, costruiscono una 
nuova o più solida consapevolezza di sé come lettori. 
Al termine di questa fase di allenamento, essi si sono 
sentiti più competenti e hanno descritto più spesso 
se stessi come buoni e competenti lettori e questo 
conduce a sua volta a una più forte motivazione alla 
lettura. Chi legge volentieri, legge molto. Chi legge 
molto, legge bene. 
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3. Strategie di lettura 

I lettori forti sanno cosa fare per leggere un testo nel 
modo più rapido e corretto possibile. Essi mettono in 
atto (spesso in modo inconsapevole) diverse strategie 
per comprendere il testo e non iniziano a leggere in 
modo casuale. Ad esempio, stabiliscono preventiva-
mente una sorta di “piano di lettura” e poi leggono 
il testo secondo diverse modalità in funzione di que-
sto piano e dei relativi obiettivi. Nella didattica della 
lettura si è soliti distinguere tre tipologie di lettura e 
comprensione testuale che nella scuola – e natural-
mente anche nei corsi LCO – devono essere praticate 
in modo consapevole ricorrendo a testi appropriati: 

• La comprensione mirata del testo: si tratta di una 
lettura orientata a cogliere una determinata in-
formazione, ad esempio in un dizionario o in un 
elenco telefonico, in un orario o in un testo infor-
mativo.

• La comprensione globale del testo. L’obiettivo è 
quello di comprendere le informazioni essenziali 
di un testo senza ricordare necessariamente ogni 
dettaglio. Questa modalità di lettura è spesso ap-
plicata ai testi letterari o agli articoli di giornale. 

• La comprensione dettagliata del testo. Si tratta di 
comprendere ogni singolo dettaglio del testo (è il 
caso di una ricetta o delle consegne prima di un 
esame).

I lettori forti sorvegliano costantemente il loro pro-
cesso di comprensione nel corso della lettura e sanno 
superare eventuali difficoltà. La conoscenza di stra-
tegie di lettura e la capacità di adoperarle in modo 
autonomo rappresentano un aspetto essenziale delle 
competenze di lettura. Il modo migliore per trasmet-
tere tali strategie consiste nel lavorare insieme sui testi 
durante la lezione, ad esempio nell’ambito di una di-
scussione in classe. Dopo una accurata introduzione, 
le strategie dovranno essere ripetutamente applicate 
a diverse tipologie testuali finché gli A non le avranno 
interiorizzate. In base alla tipologia e al contenuto del 
testo si dovranno mettere in atto differenti strategie 
(ad es. quelle che permettono di comprendere e valu-
tare un testo informativo, di riassumere un racconto, 
di comprendere un grafico ecc.). Il quaderno n. 5 Tra-
smettere strategie e tecniche di apprendimento offre 
al riguardo materiali e indicazioni: in particolar modo 
nei capitoli 2 e 3 sono presenti ulteriori strategie per 
utilizzare i vari supporti didattici (dizionari, opere di 
consultazione ecc.) e per allenare la lettura. 

 Per le tre aree di competenze precedentemente 
individuate (“competenze di lettura”, “fluidità di let-
tura” e “strategie di lettura”) il presente quaderno 
offre una gamma assai varia di esercizi ed esempi che 
naturalmente possono essere adattati alle necessità 

della classe o dei vari gruppi. I lettori più deboli devo-
no esercitarsi il più possibile con le attività riguardanti 
l’area delle competenze di lettura. I lettori più forti 
possono tralasciare tali esercizi e dedicarsi invece alla 
lettura individuale. Per esercitarsi con la fluidità e le 
strategie di lettura è consigliabile ricorrere ai testi uti-
lizzati ogni giorno in classe. 

c) Educazione letterario-culturale

L’educazione letterario-culturale mira a offrire agli A 
un’esperienza concreta con i testi letterari. Ciò inclu-
de, per esempio, l’utilizzo giocoso della lingua nelle 
poesie e nei giochi linguistici o il piacere di leggere te-
sti letterari. I testi nella lingua d’origine e la trasmissio-
ne di conoscenze di base, adeguate all’età, della storia 
letteraria occupano certamente un posto importante 
nei corsi LCO. Se nelle classi superiori si faranno riferi-
menti anche alla letteratura del paese di immigrazione 
o di altri paesi, l’orizzonte letterario degli A risulterà 
sicuramente più vasto. 

 L’obiettivo principale è sviluppare la sensibilità este-
tica degli A, che tornerà loro utile quando si confron-
teranno con i testi poetici. I testi e i libri rispecchiano 
ampiamente la cultura di una nazione e di un popolo: 
questo vale sia per le fiabe e le leggende che sono 
state tramandate dal passato sia per le poesie, i rac-
conti o i romanzi contemporanei. Ciascuno di questi 
generi letterari, per quanto concerne la lingua, pos-
siede specifiche caratteristiche contenutistico-formali 
che lo differenzia nettamente dai testi pragmatici e 
“quotidiani”. Queste differenze possono essere natu-
ralmente prese in considerazione con gli A più grandi. 
L’obiettivo non è tuttavia quello di analizzare un testo 
letterario: si tratta piuttosto di far sì che gli A cono-
scano questi testi, possano apprezzarli e acquisiscano 
sempre più familiarità con essi. 

 Le rime, i versi, i ritmi, ma anche la lettura ad alta 
voce possono produrre già nei bambini piccoli delle 
intense esperienze uditive di tipo estetico-sensoriale. 
Chi ne ha beneficiato continuerà anche in seguito, du-
rante la lettura individuale e silenziosa, a leggere i testi 
letterari con questo “orecchio interno”. Ciò è partico-
larmente importante per i testi poetici. 

 Con l’aiuto del docente e attraverso compiti appro-
priati, la lettura in classe di testi poetico-letterari può 
creare una base non solo per apprezzare questi testi 
– ad esempio una poesia o un racconto –, ma anche 
per comprenderli a diversi livelli. Attraverso lo scambio 
reciproco si colmano le lacune nella comprensione, si 
giunge a cogliere e a esprimere quanto si cela tra le ri-
ghe. Immagini o scene possono essere drammatizzate 
dagli A (la drammatizzazione rappresenta un eccellen-
te strumento per verificare il grado di comprensione 
di un testo). Le caratteristiche e le azioni dei singoli 
personaggi possono essere interpretate ed essere og-
getto di discussione; gli A possono esprimere quello 
che hanno pensato e provato durante la lettura di un 
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testo letterario. Riflettere, discutere e lavorare insieme 
aiuta gli A a comprendere realmente un testo. Questo 
approccio è senza dubbio più promettente e istruttivo 
rispetto alla riflessione solitaria condotta nel silenzio 
della propria camera. 

 

4. Considerazioni aggiuntive riguar-
danti in modo particolare la lettura 
nei corsi LCO 

La lettura e le modalità della sua promozione nell’am-
bito dei corsi LCO, come già detto, si differenziano 
rispetto alla didattica regolare anzitutto per la lingua 
e la provenienza culturale dei testi. Le aree in cui è 
necessario lavorare e allenarsi, al contrario, sono pres-
sochè identiche così come gli obiettivi della socializ-
zazione e della promozione delle competenze nelle 
prima e nella seconda lingua. I punti a) e b), di seguito 
trattati, non riguardano pertanto in modo specifico 
solo i corsi LCO, ma pongono l’accento su due aspetti 
in generale molto importanti: 

a) Semplificare il testo prima della lettura

Il lessico riveste un ruolo molto importante nella let-
tura. Spesso il lettore non comprende un testo perché 
sono presenti molte parole che egli non conosce. Nei 
testi scritti nella varietà standard della prima lingua 
questo può causare numerosi problemi poiché molti 
bambini e giovani parlano a casa solo la varietà dia-
lettale. 

 Per questo motivo è importante che il docente nei 
corsi LCO semplifichi la complessità linguistica dei testi 
per agevolarne la comprensione (cfr. Sträuli et al., p. 
58 sgg.). Un metodo efficace consiste nel mettere a 
punto con gli A, prima della lettura, una lista delle pa-
role chiave, dei termini o delle espressioni più difficili 
presenti nel testo e poi spiegarle («Stiamo per leggere 
un testo in cui sono presenti parole difficili come “edi-
ficio murario”, “situato”, “raccapricciante“ e “coraz-
za”. Cerchiamo anzitutto di capirne il significato»). In 
questo modo gli alunni non solo si adeguano al con-
tenuto, ma possono anche attivare le loro precono-
scenze, formulare delle ipotesi e comprendere già una 
grossa parte delle forme e dei concetti del testo scritto 
nella lingua standard. La comprensione può essere fa-
cilitata anche grazie all’uso di immagini che illustrano 
quanto descritto nel testo, mostrano dettagli, riprodu-
cono stati d’animo o raffigurano e chiariscono specifi-
ci contenuti. 

b) Non è necessario comprendere ogni parola

Spesso i lettori (ma anche i docenti!) si concentrano 
troppo su quello che non è stato compreso e non su 
quanto è già stato capito. Questa prospettiva, orien-
tata a evidenziare le mancanze, può risultare demoti-
vante. 

 È possibile tuttavia procedere in altro modo: ad 
esempio, si può assegnare agli A il compito di sot-
tolineare in un testo tutto quello che hanno capito. 
Evidenziando tutti i passaggi compresi, gli A si ren-
dono conto che durante la prima lettura non hanno 
capito solo alcune parti della frase o alcune parole. In 
questo modo, nella maggior parte dei casi, si incentiva 
la motivazione a proseguire con la lettura. Partendo 
da quanto si è già compreso, i rimanenti problemi di 
comprensione possono essere affrontati in modo più 
agevole.

 Per alcuni testi non è necessario comprendere tut-
te le parole: in base all’obiettivo didattico e alla tipolo-
gia testuale, in genere è sufficiente una comprensione 
globale (si veda sopra). Può essere d’aiuto sottolineare 
preventivamente nel testo i concetti chiave o i pas-
saggi più importanti. In questo modo i lettori sanno 
dove devono rivolgere la loro attenzione e quali sono i 
passaggi più importanti. In base agli obiettivi didattici 
associati al testo che si intende leggere (ad es. fare 
un’analisi approfondita del contenuto), la lettura deve 
essere seguita da un lavoro approfondito sul lessico. È 
evidente che tale lavoro risulterà particolarmente effi-
cace se condotto su testi autentici.

c) Cooperazione con la lezione regolare

L’eventuale cooperazione tra il corso LCO e la lezione 
regolare permette certamente di ampliare l’orizzonte 
e di garantire la persistenza di quanto è stato appreso. 
Questo riguarda non solo i contenuti trattati in modo 
congiunto (ad es. l’acqua o l’agricoltura nei differenti  
paesi), ma anche molte tecniche e strategie di appren-
dimento. Poiché queste sono quasi sempre trasversali 
o si possono comunque mettere in pratica in diverse 
lingue, la cooperazione in quest’ambito tra docenti 
LCO e docenti della scuola regolare è particolarmen-
te preziosa. Questo vale anche per l’importante area 
dell’educazione letterario-culturale, nel cui ambito i 
corsi LCO e la lezione regolare possono completarsi in 
modo ottimale e promuovere insieme il piacere della 
lettura. 

 In quei paesi in cui i contatti istituzionali tra corsi 
LCO e lezione regolare non sono automatici (es. in 
Svezia) è spesso compito del docente LCO creare con-
tatti e informarsi sulle possibilità di collaborazione allo 
scopo di promuovere la lettura. Ecco di seguito alcune 
idee al riguardo (per ulteriori suggerimenti si veda an-
che la seconda parte di questo volume e Sträuli et al., 
2005, p. 116 e sgg.):


